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» 2008-01-24 08:50 - ANSA
Rifiuti: protesta nel Beneventano Manifestanti occupano la statale Appia e la ferrovia
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BENEVENTO: La statale Appia e' stata bloccata dai manifestanti nel Beneventano contro la riapertura della discarica di Montesarchio (Benevento). Per protesta contro la decisione del commissario Gianni De Gennaro, i comitati civici hanno bloccato l'unica strada di collegamento tra Benevento, Caserta e Napoli e anche la linea ferroviaria Benevento-Napoli-via Valle Caudina.

22/01/2008

» 2008-01-22 21:16 – ANSA
Rifiuti: Ancora rivolta, blocchi e occupazioni
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NAPOLI: Blocchi stradali, occupazioni, spazzatura in fiamme, sindaci con la fascia tricolore alla guida delle rivolte popolari: il giorno dopo l'annuncio di De Gennaro del piano per uscire dell'emergenza rifiuti, riesplode la protesta in Campania, alimentata anche dalle migliaia di tonnellate di spazzatura che, nonostante gli sforzi, continuano a rimanere in strada. E diventa difficile immaginare come nei prossimi giorni, quando entreranno in azione le ruspe per riaprire le discariche chiuse e allestire i siti indicati dal capo della polizia, la situazione possa migliorare.
Rivolta a Villaricca e no global occupano la manifattura di tabacchi

Le proteste si sono concentrate soprattutto a Villaricca, una delle tre discariche: il blocco stradale attuato da una cinquantina di cittadini ha di fatto diviso l'area flegrea e il giuglianese, creando disagi a migliaia di persone. Proteste solo annunciate invece a Ariano Irpino dove cittadini e amministratori comunali hanno però fatto sapere che si stanno organizzando per impedire la riapertura di Difesa Grande. A Napoli sono stati invece i no global protagonisti delle proteste: un centinaio di giovani ha occupato l'ex Manifattura tabacchi, dove dovrebbero finire 10mila tonnellate di spazzatura. "Non è possibile che si venga a buttare la mondezza tra le case". A Marigliano l'intera giunta comunale si é autosospesa, approvando un documento con cui si fermano per due giorni le attività amministrative e si costituisce il presidio davanti al sito dove dovrebbero finire i rifiuti. E non va meglio a Giugliano, San Giorgio a Cremano, Melito, dove i cittadini sono scesi in strada per protestare non contro l'apertura di discariche ma contro la mancata rimozione dell'immondizia.
De Gennaro, serve senso di responsabilita' di tutti

E' con questa realtà che il commissario deve fare i conti, sapendo benissimo che il tempo a disposizione è ormai scaduto. Ecco dunque l'appello al "senso di responsabilità" di tutti. "Eventuali ostacoli allungheranno i tempi e renderanno impossibile riportare alla normalità il sistema dello smaltimento dei rifiuti. Ed è interesse di tutti avere una normalità di sistema", ha detto l'ex capo della Polizia ad Avellino dove ha incontrato le autorità locali. Rientrato a Napoli, De Gennaro ha ripreso le riunioni con l'unità di crisi per predisporre tempi e modalità degli interventi da attuare nei prossimi giorni. E non è escluso, ma questa è al momento solo un'ipotesi che non ha trovato conferme, che il commissario possa chiedere a palazzo Chigi, crisi permettendo, un ulteriore intervento. In particolare un'ordinanza o un decreto che obblighi tutte le regioni italiane ad accogliere l'immondizia campana in modo da liberare almeno le strade.
Bassolino e Iervolino, priorita' è attuare il piano

Intanto De Gennaro ha incassato il sostegno e la solidarietà delle autorità locali. "L'attuazione del piano è la priorità delle priorità - ha detto il presidente della Campania Antonio Bassolino - e pertanto vanno isolati coloro che, a qualsiasi titolo, ancora si oppongono e ostacolano la realizzazione di queste scelte". Il piano dell'ex capo della polizia "é positivo. Ora attendiamo la seconda fase che prevede le infrastrutture perché senza gli interventi radicali tra qualche mese ci ritroveremo nella stessa situazione", ha aggiunto il sindaco di Napoli.
MONTESARCHIO: 7 indagati, anche l'ex commissario Catenacci
In attesa di uno spiraglio, sulla monnezzopoli campana piove l'ennesimo avviso di garanzia. Questa volta è la procura di Benevento ad indagare sette persone, tra cui l'ex commissario per l'emergenza Corrado Catenacci, per lo sversamento nella discarica di Montesarchio (una delle tre indicate da De Gennaro) di rifiuti "non conformi a quanto prescritto dalla legge". I sette sono accusati a vario titolo di disastro ambientale, inquinamento atmosferico e del suolo, sversamento reiterato di rifiuti pericolosi.
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A Napoli, colpita particolarmente la periferia 
Rifiuti, oltre 70 interventi in 15 ore dei Vigili del Fuoco

Impegnati anche decine di comuni del napoletano tra i quali Pozzuoli, San Giorgio a Cremano, Quarto, Casoria, Afragola, San Giuseppe Vesuviano

Napoli, 22 gen. (Adnkronos) - In oltre 15 ore di lavoro i vigili del fuoco di Napoli hanno dovuto eseguire 72 interventi per spegnere le fiamme appiccate ai cumuli di spazzatura a Napoli e in provincia. Gli interventi hanno riguardato decine di comuni del napoletano tra i quali Pozzuoli, San Giorgio a Cremano, Quarto, Casoria, Afragola, San Giuseppe Vesuviano. A Napoli, colpita particolarmente la periferia: Secondigliano, Ponticelli, via Gianturco, nella zona industriale.
22/01/2008
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A San Giorgio a Cremano, area vesuviana, uno dei centri più colpiti dall'emergenza rifiuti, la gente ha compiuto un sit in davanti al Comune 

Giornata di proteste contro la spazzatura nelle strade nel napoletano

In piazza sono scesi soprattutto gli studenti: a Giugliano 400 ragazzi hanno compiuto un sit in in via San Vito. Altri 150 studenti hanno protestato davanti al Comune di Melito

Napoli, 22 gen. - (Adnkronos) - Proteste a Napoli, in provincia, persino in penisola sorrentina contro le decine di migliaia di tonnellate di spazzatura che ancora invadono le strade del napoletano costruendo carreggiate stradali, marciapiedi, le strisce blu dedicate al parcheggio delle auto e ingressi di edifici, come chiese, scuole e abitazioni. In piazza sono scesi soprattutto gli studenti: a Giugliano 400 ragazzi hanno compiuto un sit in in via San Vito. Altri 150 studenti hanno protestato davanti al Comune di Melito.

A San Giorgio a Cremano, area vesuviana, uno dei centri piu' colpiti dall'emergenza rifiuti, la gente ha compiuto un sit in davanti al Comune. Hanno protestato anche a Sorrento: gli operatori dei mercatini sono scesi in piazza per sfilare in corteo contro la chiusura dei loro esercizi. Vari blocchi stradali sono stati compiuti in diverse strade del centro di Marano, Comune a nord di Napoli. Blocchi anche nell'area flegrea: a Cuma, Licola e Monterusciello.
A nord del capoluogo, a Casoria, una ottantina di persone hanno bloccato la circolazione delle auto in via Nazzario Sauro. Proteste anche a Boscoreale, area vesuviana: decine di persone hanno manifestato davanti al Comune. Proteste anche ad Afragola, comune a nord di Napoli: decine di persone hanno bloccato l'asse mediano: poi e' arrivata la polizia e i manifestanti sono stati convinti a lasciare l'occupazione della strada. Blocchi anche in quello che forse viene ritenuto il quartiere piu' flagellato dalla spazzatura in strada: Ponticelli: gruppi di donne hanno bloccato via Camillo De Meis. La protesta pero' si e' limitata al blocco stradale senza che fossero dati a fuoco i cumuli di immondizia.
Altri quartieri dove e' quasi impossibile respirare per la presenza dei rifiuti sono quelli dei Secondigliano, Scampia, Miano e Chiaiano. Pur non essendoci state proteste clamorose, sono state invece numerose le scene di rabbia da parte dei cittadini che non ce la fanno piu' a a vivere a stretto contatto con cumuli di spazzatura lunghi fino a 50 metri e alti tre. Le donne in particolarr modo sono stati viste mentre urlavano impotenti davanti a questi cumuli che giacciono li' da settimane e che ogni giorno si ingrossano sempre di piu'.
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Rifiuti caso Campania : Il lavoro dei Verdi
Di Daniela Caprino *
È a dir poco drammatica la situazione dei rifiuti che si è profilata a Napoli in questo periodo, ma non, come pensa la gente, perché le strade sono piene di rifiuti. Quella, come spesso accade, può essere un'emergenza anche creata apposta per qualche ragione. La politica dei rifiuti attuati dalla Regione ha portato la Campania allo stesso livello di tumori del Nord Est. Ma il Nord Est ha fabbriche e lavoro che la Campania non ha. Tutto questo a causa dei rifiuti, tossici e ordinari, sepolti dalla camorra. 
La malavita ha sotterrato rifiuti tossici nel triangolo della morte Nola-Acerra- Marigliano, a nord di Napoli nella zona di Giugliano, Quagliano, Castel Volturno e Marcianise e infine nelle campagne del Casertano dove sono finiti buona parte dei rifiuti tossici provenienti dal porto di Marghera.Un diritto fondamentale come quello alla salute è oggi il diritto più violato in quella regione con una situazione davvero incredibile di tumori e neoplasie dovuti a queste nanoparticelle, alla diossina e ai metalli pesanti rilasciati dai rifiuti. Saremo sempre contrari agli inceneritori, ad Acerra ne vogliono costruire uno da 850 mila tonnellate. Sarebbe un peccato mortale. Ci guadagnerebbero soltanto gli imprenditori che per ogni tonnellata di rifiuto bruciato incassano 55 euro. La speranza, siamo convinti, debba arrivare non più dall'alto ma dal basso. Da lì può partire il riscatto del popolo, della gente. Sono due - tre anni che diffondiamo queste informazioni. Ma non c'è verso. La stampa, fra l'altro, sta molto attenta a farle girare queste cose. Eppure si sanno. Importante ora è aiutare la gente a capire, a scendere in piazza per difendere il diritto alla propria salute. Alla fine, di questo si tratta!! Ha ragione Padre Alex Zanotelli quando afferma che il problema si deve risolvere in Campania e lo si poteva fare già 2-3 anni fa quando è arrivato Bertolaso e si poteva avviare la raccolta differenziata. Ora avremmo eliminato l'80% dei rifiuti. In questo modo non facciamo altro che spostare la soluzione dei problemi in giro per l'Italia. Basta con questa roba. Educhiamo invece la gente a vivere più sobriamente, più semplicemente. Noi ora viviamo al di sopra delle nostre possibilità. L'11% della popolazione mondiale si pappa l'88% delle risorse. Se tutti vivessero come noi, avremmo bisogno di quattro pianeti terra per le risorse e di altri quattro per le discariche. Napoli è solo la punta dell'iceberg per ricordare a tutti che così non si può andare avanti. Oggi, in modo disonesto e strumentale, molti cercano di scaricare le colpe sui Verdi. In verità, da anni, in Parlamento e negli Enti Locali, e da un anno e mezzo attraverso l’azione del Ministero dell’Ambiente, noi Verdi,come enunciato nel manifesto informativo: 

1. Abbiamo chiesto più volte lo scioglimento di una struttura commissariale inefficace ed inadeguata che, in tanti anni, non ha risolto i problemi dei rifiuti della Campania, sperperando 2 miliardi di euro dei contribuenti.

2. Abbiamo contrastato il fallimentare Piano di Smaltimento Rifiuti della Campania che ha prodotto più di 5 milioni di inutili eco-balle e uno stato di continua emergenza;
3. Abbiamo denunciato costantemente il giro di malaffare camorristico e le infiltrazioni delle ecomafie nel ciclo dei rifiuti, come confermato dalle inchieste della Magistratura;
4. Abbiamo proposto un moderno modello di gestione dei rifiuti, in linea con le Direttive europee: forte impulso alla raccolta differenziata, recupero dei materiali, adozione di impianti di smaltimento di ultima generazione con rigorose prescrizioni sulla qualità dell’aria e la salute dei cittadini;
5. Abbiamo contribuito ad avviare la raccolta differenziata in oltre 150 comuni della Campania;
6. Abbiamo sostenuto la realizzazione, con il consenso della comunità locale, dell’unica discarica controllata e funzionante in Campania;
7. Abbiamo ottenuto la possibilità di commissariare i Comuni che non effettueranno la raccolta differenziata;
8. Abbiamo contribuito a fermare il meccanismo del CIP6: oltre 30 miliardi di euro sottratti alle energie pulite e rinnovabili destinati invece ad alcune potenti lobby di questo Paese.
*Componente Esecutivo Verdi,
Città di Cosenza
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''Verranno anche riaperti siti di stoccaggio provvisorio a Pianura'' 

De Gennaro: ''Riapriremo tre discariche''

Sigilli a Pianura. Verranno riaperti anche 3 siti di stoccaggio provvisorio, capaci di ricevere circa 950 mila tonnellate di spazzatura. Il commissario straordinario: ''Serve anche un maggior ricorso alla raccolta differenziata''. Proteste e blocchi stradali a Napoli e in Campania
Napoli, 21 gen. - (Adnkronos) - La procura della Repubblica di Napoli ha disposto il sequestro dell'ex discarica Difrabi, in Contrada Pisani, nel quartiere Pianura a Napoli. A eseguire il provvedimento sono i carabinieri del Noe di Napoli con il supporto dei carabinieri del Comando provinciale e del Nas.
Nel pomeriggio il commissario straordinario per l'emergenza rifiuti in Campania Gianni De Gennaro ha annunciato che verranno riattivate le discariche di Difesa Grande, ad Ariano Irpino, di Villaricca, a Napoli, e di Montesarchio, nel beneventano. La discarica di Difesa Grande potrà contenere 42 mila tonnellate di rifiuti, Villaricca 35 mila e Montesarchio circa 50 mila. Verranno anche riaperti siti di stoccaggio provvisorio a Pianura, periferia di Napoli, in località Ferrandele a Santa Maria la Fossa, nel casertano, a Macchia Soprano (Salerno). Complessivamente si tratta di contenitori in grado di ricevere circa 950 mila tonnellate di spazzatura.
I siti di stoccaggio provvisorio delle ecoballe verranno resi operativi nei prossimi 7-10 giorni, ha spiegato il supercommissario, annunciando anche ''di aver già firmato le ordinanze''.
Quanto a Pianura, sarà avviata, fuori dalla discarica, la sperimentazione di protocolli del ministero dell'Ambiente, della inertizzazione delle ecoballe, ha chiarito De Gennaro, che ha anche sottolineato come altri interventi saranno diretti a ridurre la quantità di rifiuti giornalmente prodotta dalla Campania, puntando soprattutto su "un maggior ricorso alla raccolta differenziata".
Per quanto riguarda la discarica di Parapoti, De Gennaro ha infine chiarito: "La tengo come riserva strategica''. L'ex capo della Polizia ha anche sottolineato che ''le vasche per la raccolta del percolato saranno disposte a Eboli e Nocera Superiore" e che al momento resta fuori dal piano la discarica di Parapoti, che viene considerata "di riserva".
Ma nell'attuazione del piano ''non possono esserci ritardi'', ammonisce De Gennaro sottolineando che se ci saranno intoppi ''dovranno essere superati''. Non si potrà uscire dalla crisi senza ''mettere a regime un sistema che non si può interrompere''.
E proteste stanno divampando a Napoli, in Provincia e in altri centri della Regione contro la presenza dei rifiuti nelle strade e contro la riapertura delle discariche decise dal commissario di governo De Gennaro. Nella centralissima via Foria, a Napoli, decine di persone sono scese in strada per protestare contro le tonnellate di rifiuti che bloccano persino gli ingressi degli edifici.
I manifestanti hanno lanciato sacchetti della spazzatura al centro della strada e rovesciato i cassonetti dell'immondizia. Sul posto è intervenuta la polizia. A San Giorgio a Cremano, comune dell'area vesuviana, un migliaio di persone è sfilata in corteo, per raggiungere la sede del Comune. Una delegazione adesso chiede di essere ricevuta dal sindaco. Proteste anche in via Gianturco, dove si trova l'ex manifattura tabacchi dove De Gennaro ha deciso che verrà stoccata la spazzatura dei cittadini napoletani.
Traffico bloccato nell'ora di punta serale anche qui come in via Foria. Identica situazione a Giugliano, comune a nord di Napoli, dove centinaia di manifestanti stanno eseguendo blocchi stradali in via Pigna e in via Casacelle. Qui vi sarebbe stato anche un tentativo di aggressione nei confronti del sindaco Francesco Taglialatela. La protesta sta dilagando anche negli altri capoluoghi di provincia della Campania. A Difesa Grande, nell'avellinese, all'annuncio del prefetto De Gennaro di riaprire la discarica, già in passato oggetto di violente proteste, la gente si è mobilitata contro la riapertura del sito.
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Rifiuti, manifestazione Legambiente a Napoli
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''Diamo voce a 'chi vuole bene la Campania'. Basta con l'incapacita' delle amministrazioni, con la pressione delle ecomafie, con un'emergenza commissariale perenne: liberare al piu' presto la Campania dai rifiuti si deve e si puo'''. Lo ha affermato Michele Buonomo, presidente di Legambiente Campania in occasione della manifestazione nazionale promossa a Napoli oggi con corteo, alle 14,30, tra Piazza Carita' e Piazza Municipio e alla quale hanno aderito decine di associazioni, organizzazioni e comuni virtuosi, tra cui Acli, Arci, Wwf, Cia e Coldiretti, Cgil, Cisl e Uil, i parchi nazionali e regionali, Libera, Nuova Ecologia ed i consorzi per il recupero dei rifiuti.

''L'emergenza rifiuti in Campania non e' un destino ineluttabile ma il frutto di incapacita' politiche e amministrative - spiega Buonomo - eppure, una Campania diversa e' possibile, ed esiste gia'. E' quella dei 145 Comuni che raccolgono in maniera differenziata almeno il 35% dei rifiuti urbani, con picchi fino al 90%, e li avviano al riciclaggio al pari delle migliori esperienze del Nord Italia. Ma anche quella di numerose aziende, capaci di costruire e gestire impianti di riciclaggio, tecnologicamente avanzati, che sono costrette, paradossalmente, a importare contenitori in plastica, vetro, carta e cartone da fuori regione per far funzionare a regime i loro impianti''.

''Sappiamo che l'emergenza rifiuti si puo' risolvere se si completa e ammoderna tutta la filiera impiantistica necessaria per realizzare il ciclo integrato dei rifiuti a partire da politiche di riduzione dei rifiuti, di raccolta differenziata spinta, fino al riciclo delle materie prime-seconde e al recupero energetico coinvolgendo i cittadini nelle scelte. Noi vogliamo bene a questa terra e non accettiamo che venga maltrattata e oltraggiata'', conclude Buonomo.

MICHELE DE LUCIA

20/01/2008
» 2008-01-20 13:24
Rifiuti: Napoli, rimosse 2000 tonnellate, disagi in periferia
Nelle strade ancora 5. 000 tonnellate, centro citta' ripulito
(ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Ancora disagi nei quartieri periferici della citta' di Napoli mentre il centro e' stato quasi totalmente ripulito. L'Asia ha reso noto che i rifiuti lungo le strade sfiorerebbero le 4.950 tonn. La scorsa notte i mezzi dell'Asia e del Genio militare hanno raccolto quasi 2.000 tonn. di spazzatura. Le operazioni proseguono grazie alla riapertura dell'impianto ex Cdr di Caivano e l'ottimizzazione degli spazi nei siti di stoccaggio provvisorio.
» 2008-01-20 10:32
Rifiuti: riprendono lavori unita' di crisi

Per fare il punto su raccolta e discutere piano intervento

(ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Sara' riunita anche oggi a Napoli l'unita' di crisi del commissariato di governo per l'emergenza rifiuti in Campania. L'unita' di crisi e' presieduta dal prefetto Gianni De Gennaro. Nel corso dei lavori, come ogni giorno, oltre a fare il punto sull'andamento delle operazioni di raccolta della spazzatura che si e' accumulata lungo le strade dei Comuni della Campania, si discutera' anche del piano di intervento che serve a portare la regione fuori dall'emergenza.
» 2008-01-20 09:53
Rifiuti: a Napoli e' ancora emergenza roghi
Oltre 50 gli interventi dei vigili del fuoco nella notte
(ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Emergenza rifiuti a Napoli: e' stata un'altra notte di roghi. I vigili del fuoco hanno compiuto 52 interventi. Le zone piu' colpite, come al solito, sono stati i quartieri della periferia occidentale di Napoli, i comuni dell'area vesuviana e l'hinterland giuglianese. A Giugliano, fino alla tarda serata di ieri, i cittadini hanno manifestato bloccando il traffico in diversi punti della citta'***. In strada ci sono oltre 3.200 tonnellate di rifiuti non raccolti.
*** Per ‘approfondimento’ vedi Repubblica – Napoli cronaca pag. V - 20/1/08 su Giugliano - 
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A Pianura, Barra e Ponticelli, Mugnano e Caserta 

Rifiuti, commissariato decide bonifica in tre quartieri e due comuni

Saranno impiegati un centinaio di militari dell'Esercito e una cinquantina di mezzi speciali che alzeranno da terra circa 2.500 tonnellate di spazzatura
Napoli, 18 gen. - (Adnkronos) - Una bonifica e' stata decisa dal Commissariato di governo per l'emergenza rifiuti in Campania, nei quartieri napoletani di Pianura, Barra e Ponticelli, nel Comune alle porte di Napoli di Mugnano e a Caserta. Per questa operazione di bonifica saranno impiegati un centinaio di militari dell'Esercito e una cinquantina di mezzi speciali, che alzeranno da terra circa 2.500 tonnellate di spazzatura.
L'intervento servira' ad allentare la tensione nei luoghi dove l'emergenza rifiuti si fa sempre piu' critica. Si tratta naturalmente di un palliativo, perche' un contributo decisivo potra' darlo soltanto l'individuazione e il successivo utilizzo di siti dello smaltimento dei rifiuti che invadono una buona parte della Campania.
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Varato piano di smaltimento Esercito pulisce Pianura. Forza Italia 'salva' Bassolino al Senato (ANSA) - NAPOLI, 17 GEN - L'unita' di crisi, riunita oggi a Napoli per oltre 10 ore, ha esaminato un piano di smaltimento dei rifiuti di Napoli.Secondo indiscrezioni, durante l'incontro, presieduto dal commissario per l'emergenza rifiuti Gianni De Gennaro, si e' discusso della rimozione straordinaria della spazzatura e dell'utilizzo di eventuali siti per lo stoccaggio. Inoltre, si e' fatto il punto sulle operazioni di trasferimento della spazzatura fuori regione, individuando una serie di siti.
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Dodici ordini del giorno presentati sulla questione 

Rifiuti, Consiglio comunale Napoli: siti da realizzare nel rispetto di salute e ambiente

Dibattito fiume sull'emergenza finito nella notte 
Napoli, 15 gen. - (Adnkronos) - Si e' concluso nella notte il consiglio comunale di Napoli convocato sull'emergenza rifiuti. Dopo circa nove ore di dibattito serrato, alle ore 20 e' iniziato l'esame dei dodici ordini del giorno presentati sulla questione. Il primo, presentato dal centrosinistra, chiedeva, tra l'altro, al supercommissario Gianni De Gennaro ''la piena garanzia che nell'eventualita' in cui si dovesse addivenire per assoluta necessita' all'individuazione e attivazione di siti sul territorio di Napoli, essi abbiano carattere assolutamente provvisorio e temporaneo e quindi strettamente limitati al periodo necessario per uscire dall'attuale fase emergenziale e che gli stessi siano realizzati nel pieno rispetto delle norme a garanzia della salute dei cittadini e della tutela dell'ambiente''.
Su questo punto dell'odg della maggioranza e' stato presentato un emendamento soppressivo da An (primo firmatario Andrea Santoro) che proponeva di chiedere invece ''la piena garanzia che non venga individuato alcun sito, neanche in via provvisoria e temporanea a Napoli, cessando ogni attivita' di allestimento del sito di Pianura e revocando ad horas l'ordinanza firmata dall'ultimo commissario straordinario, Cimmino che autorizzava l'utilizzo del sito di Pianura''. Lungo ed articolato e' stato il confronto su questo emendamento di An, respinto alla fine per appello nominale con 35 no, 15 si e 1 astenuto.
Altri due emendamenti sono stati presentati da Montemarano (Margherita) e Verde (Ds) riferiti ai compiti di vigilanza dell'Esercito per impedire lo sversamento di sostanze tossiche e dell'Asl Napoli 1 e dell'ARPAC per controlli mensili nelle aree di sversamento sono stati approvati all'unanimita'. Al termine l'odg e' stato approvato a maggioranza (col voto contrario di An, Forza Italia, Udc e l'astensione del Ds Di Marzio, che aveva votato a favore del precedente emendamento); il testo si conclude con la richiesta al Governo di determinare i presupposti per la conclusione del regime commissariale ed il ritorno in citta' alla gestione ordinaria del ciclo integrale dei rifiuti solidi urbani.
I primi tre odg, presentati invece dalle opposizioni, sono stati tutti respinti. Il primo, quello di An e Forza Italia che impegnava il sindaco Rosa Russo Iervolino a rappresentare in tutte le sedi opportune la netta contrarieta' del consiglio comunale alla riapertura dell'ex discarica di contrada Pisani, e' stato bocciato con 33 no, 12 si, e 2 astenuti; il secondo, a firma di An, Nuovo Psi e Forza Italia, per la costituzione dei parte civile del Comune di Napoli nel processo penale a carico dei 28 indagati tra cui il Presidente della giunta regionale della Campania, e' stato respinto con voto favorevole di An, Fi, Udc, Italia dei Valori e del consigliere Alvino della Margherita. Infine, il terzo odg, di An, Forza Italia e Nuovo Psi, che invitava il sindaco a rassegnare le dimissioni, e' stato respinto con 34 no, 6 si e 2 astenuti.
Un odg presentato da An, che chiedeva alla Procura della Repubblica di individuare i mandanti e gli esecutori degli episodi delinquenziali avvenuti a Pianura nei giorni caldi della protesta, e' stato approvato all'unanimita',cosi' come quello dell'Udc, con un emendamento soppressivo della parte dispositiva che impegna il sindaco ad attuare con la massima urgenza provvedimenti per illustrare alla cittadinanza l'importanza della raccolta differenziata.
Il Consiglio a questo punto ha deciso di proseguire ad oltranza i propri lavori. Ancora un 'no' dell'Aula (col voto favorevole di An e Forza Italia) e' giunto all'odg presentato da Moretto, di An, per l'individuazione di strutture per il deposito di una possibile raccolta differenziata con un'apposita ordinanza per lo stop di tre giorni dello sversamento da parte della cittadinanza dei rifiuti, mentre il successivo, a firma delle opposizioni, per la modifica del regolamento Tarsu con l'inserimento delle ''situazioni emergenziali determinate dal mancato rispetto nella frequenza della raccolta dei rifiuti non dipendenti dal mancato conferimento agli impianti terminali dei rifiuti solidi urbani'' e' stato, dopo un emendamento dell'assessore Mola, approvato all'unanimita'.
Respinto (con il voto il voto favorevole di An, Fi, Rifondazione, Verdi e Comunisti italiani) un altro odg delle opposizioni che impegnava il sindaco Iervolino a chiedere al commissario Gianni De Gennaro la revoca del bando per l'affidamento della gestione del servizio di smaltimento della Provincia di Napoli, di cui ad un'ordinanza dell'ex Commissario, il Prefetto Alessandro Pansa, consentendo anche all'Asia di potervi partecipare in Ati.
Un ultimo odg delle opposizioni e' stato respinto a maggioranza e prevedeva la richiesta di modifica dell'ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri per inserire Napoli all'art.2, laddove si fa riferimento ''alla realizzazione e la gestione di soluzioni tecnologicamente avanzate sia per lo smaltimento dei rifiuti (termodistruzione e gassificazione) che per l' implementazione della raccolta della raccolta differenziata dei rifiuti (compostaggio o altro).

